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“Grazie alla leadership del segretario generale 
oggi confermiamo di voler agire 
responsabilmente rispetto al presente e al 
futuro del nostro pianeta. Il tempo dei 
dibattiti e delle dichiarazioni è finito. 

Dobbiamo agire immediatamente per 
affrontare uno dei più grandi problemi 
esistenziali per l’umanità. L’Italia continuerà a 
rispettare l’accordo di Parigi come un 

processo necessario e irreversibile 
perseguendo la sua completa 
implementazione. L’Italia sta finalizzando la 

sua strategia ‘green’ che mira alla 

neutralità delle emissioni entro il 
2050”

Il Presidente del Consiglio, Giuseppe Conte, 
intervenendo al Climate Summit al Palazzo di 
Vetro a New York il 24 settembre 2019



AMAZZONIA
2019

ETTARI di terra INCENDIATI
225.000

equivalenti a l’intera

Superficie Del
lussemburgo

*iltempo.it

Il fuoco sta divorando
Il polmone verde
della Terra. 

Sono oltre 74mila gli incendi registrati dai 
satelliti della Nasa quest’anno e il National 
Institute for Space Research ha dichiarato 
che le fiamme sono aumentate dell'83% 
rispetto al 2018.*



GROENLANDIA
2019

Al 13 giugno 2019, circa
il 40% della superficie 
ghiacciata si è fusa.*

*Istituto Meteorologico Danese

Ogni anno lo strato di ghiaccio si 
trasforma in acqua tra Giugno e 
Agosto. Stavolta invece, la fusione è 
iniziata con un mese di anticipo.

197 MILIARDI
DI TONNELLATE
DI GHIACCIO SCIOLTO

equivalenti all’acqua contenuta in

78.800.000 PISCINE 
OLIMPIONICHE



SIBERIA
2019

Gli incendi, in un mese,
hanno emesso tanta CO2 
quanta l'intera Svezia
ne emette in un anno.
*quotidiano.net

180 MILIONI
DI TONNELLATE
DI CO2 EMESSA DAGLI INCENDI

equivalenti al consumo annuo di

28 milioni
Di auto

La Nasa fa notare che i fuochi stanno
liberando grandi quantità di anidride carbonica.
Solo a giugno sono stati emessi 50 megatoni
di CO2, uno tra i gas responsabili dell'effetto 
serra e del riscaldamento globale.



ALASKA
2019

*nationalgeographic.it

A 150 km dal circolo polare artico,
da giugno, gli ettari di foreste andati 
in fumo sono quasi 1 milione.*

Uno dei disastri ambientali 
più gravi della storia
e il più grande mai visto
dal satellite.

700.000
ettari
Di terra bruciata

equivalenti alla superficie di

1 milione DI
CAMPI DA CALCIO



DILAGA, MA…
IL PANICO 

CAMBIATO?
COSA È 



CONTESTO:
FINE DEL MONDO

O 
INIZIO DI UN MONDO NUOVO?

Commissione Ambiente| Senato| 28 ottobre 2019



L’Italia è ad un 
bivio: o agire

verso la carbon 
neutrality o 

tentare ancora
con il

greenswashing! 



Il mondo cambia con le azioni, non con le opinioni



Sfatiamo un’obiezione ricorrente:
«L’Italia contribuisce solo per l’1,7% 

alle emissioni che concorrono al 
cambiamento climatico»





Commissione Ambiente | Senato| 28 ottobre 2019



“La leggenda del Colibrì: 

la goccia che spense l’incendio”
Un giorno in una foresta scoppiò un incendio devastante che fece fuggire 
tutti i suoi abitanti animali. Ad un tratto, un fiero leone vide un piccolo 
colibrì, che volava tutto indaffarato nella direzione del tremendo incendio. 
Il leone, preoccupato per la vita del piccolo uccellino, tentò di fermarlo ed 
avvisarlo del pericolo, per fargli cambiare direzione. Ma il 
coraggiosissimo colibrì rispose che c’era bisogno del suo aiuto per riuscire 
a spegnere l’incendio. Il leone, meravigliato, replicò che la singola goccia 
d’acqua che trasportava con il suo becco non sarebbe stata sufficiente a 
sedare il grande incendio. Allora il colibrì, sempre più deciso, disse al re 
della foresta: «Io faccio la mia parte e questo crea la differenza».

Anche la singola goccia d’acqua trasportata dal piccolo colibrì può infatti 
fare una differenza tangibile e concreta sullo stato delle cose.

E NOI:
COSA POSSIAMO FARE?



Abbiamo un obiettivo ambizioso: 
motivare al cambiamento
facendo emergere la Convenienza 
del Nuovo Mondo attraverso 
azioni concrete
L’economia circolare e la società 
carbon neutral possono 
rilanciare l’economia! 



OBIETTIVI
Aiutare la transizione 
da «società lineare» a 

«circolare e low 
carbon»

Aumentare la 
consapevolezza: lo 

Sviluppo Sostenibile è 
MISURABILE!

Dare a tutti la 
possibilità di fare la 

propria parte



3 PROPOSTE 
PER UN’ITALIA 
IN DIREZIONE 
CARBON 
NEUTRAL 



Incentivare le filiere 
economiche alla 
misurazione del 

proprio impatto di 
CO2

Individuare processi 
che generino «carbon 

credit» italiani (e 
attraggano 

investimenti in Italia) 

Sviluppare piani 
territoriali di sviluppo 

sostenibile: 
l’adattamento delle 

città



PROPOSTA 1: Incentivare le filiere economiche 
alla misurazione del proprio impatto di CO2

Verifica e convalida della Carbon 
Footprint ISO 14064 e ISO 14067

Misura la quantità di emissioni di gas ad effetto serra generate 
durante il ciclo di vita di un prodotto/servizio.

Questa verifica permette di rendere un’azienda consapevole 
dell’impatto complessivo dei suoi processi produttivi 

sull’ambiente, e la mette in condizione di individuare le fasi di 
maggiore criticità, al fine di migliorare le proprie performance 

ambientali.



PROPOSTA 2: Individuare processi che generino 
«carbon credit» italiani (e attraggano 

investimenti in Italia) 

L’ESEMPIO DELL’EDILIZIA ATTRAVERSO 
IL CANTIERE GREEN

Fase sperimentale di monitoraggio in corso: alimentare il 
cantiere con energia proveniente da fonti rinnovabili 

(certificata GO dal GSE) permette:
• La generazione di crediti di carbonio che possono attrarre 

investimenti in Italia
• Accompagnare un’intera filiera economica verso una 
transizione virtuosa alla greeneconomy attraverso la logica 

del valore (e non della coercizione)



È UN DATO ACCLARATO CHE…
L’EDILIZIA PRODUCE IL 40% DELLE 
EMISSIONI DI GAS CLIMALTERANTI 
CHE CAUSANO IL 
SURRISCALDAMENTO GLOBALE

(secondo dati ONU)



Un cantiere di medie
dimensioni produce (solo 
per i consume elettrici) in 
media più di 300 kgCO2 

AL GIORNO:
l’equivalente di un volo di 
oltre 2000 km, oppure 2 
automobili che percorrono

1000 km…

OGNI GIORNO DI 
CANTIERE!



MA… È POSSIBILE INVERTIRE 
LA ROTTA!

Save the Planet e Ance rendono disponibile il 
protocollo «CANTIERI GREEN»: fin da subito 

è possibile abbattere la CO2 prodotta dal 
cantiere, potendo esporre sul cartello di 

cantiere il marchio che dichiara il Cantiere a 
bassa emissione di gas climalteranti, e dunque 

un cantiere green!
% CO2 

risparmiata

ALIMENTARE IL CANTIERE CON ENERGIE
RINNOVABILI CONSENTE UN RISPARMIO
ALMENO DEL 43 % SULLE EMISSIONI DI CO2



Registro 
dei CC 

dell’edilizia

Cantieri

Energie 
rinnovabili

Blockchain

Risparmio 
validato 
di CO2

- Nuove opportunità di investimento 
(green bond, fondi, regime 
volontario NON ETS)

- Si generano nuove forme di 
rilancio per una filiera economica 
che può rilanciare il Paese



PROPOSTA 3: Sviluppare piani territoriali di 
sviluppo sostenibile: l’adattamento delle città

Città e comunità sostenibili: rendere 
le città e gli insediamenti umani 

inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili

Obiettivo 11 della Strategia Nazionale per lo Sviluppo 
Sostenibile



DA SMART A 
SUSTAINABLE CITY
AGOSTO 2018: Con un nuovo standard 
internazionale l’ISO lancia un 
messaggio forte alle città

«Non parliamo più 
soltanto di città SMART, 

ma di città 
SOSTENIBILE!»

Perché?



UNA CITTÀ SOSTENIBILE È 
ATTRATTIVA

La qualità della vita diventa 
l’indicatore principale dello 
sviluppo sostenibile.

È SOSTENIBILE QUELLO CHE 
TIENE CONTO DI:

-SVILUPPO SOCIALE

-SVILUPPO AMBIENTALE

-SVILUPPO ECONOMICO



SUSTAINABLE CITY:
CERTIFICAZIONE SECONDO ISO 37120

La norma ISO 37120 (Indicators for City Services 
and Quality of  Life), aggiornata al 2018, 
definisce un set di 128 indicatori suddivisi in 
19 aree tematiche. Ciascuna città iscritta al 
network WCCD fornisce il set di indicatori per 
alimentare il database condiviso di livello 
mondiale. 

Allo stato attuale, nessuna 
città italiana risulta iscritta 
nel registro delle metropoli 

certificate. 



LA CLASSIFICAZIONE «SAVE THE 
PLANET» DELLE CITTÀ SOSTENIBILI

Save the Planet ha ideato e organizzato un 
importante momento di verifica e di comunicazione 
degli sforzi compiuti dai Comuni per avviare e 
consolidare le iniziative intraprese nella lotta ai 
disastri ambientali e ai cambiamenti climatici, e più 
in generale, un sistema sostenibile a livello 
ambientale. L’iniziativa è volta ad accompagnare gli 
stakeholders interessati alle summenzionate issues, in 
particolare attraverso la definizione e presentazione 
di una classificazione dei “Comuni sostenibili”

UNA CITTÀ SOSTENIBILE È ATTRATTIVA: LA QUALITÀ DELLA VITA DIVENTA L’INDICATORE PRINCIPALE DELLO SVILUPPO SOSTENIBILE



LA CLASSIFICA «SAVE THE PLANET» 
DELLE CITTÀ SOSTENIBILI

La classifica sarà stilata ponendo l’accento sui “Comuni 
sostenibili”, ovvero sulla base di una valutazione circa la 
capacità del Comune di contenere e ridurre l’impatto 
ambientale, tenendo conto delle città ricomprese 
nell’Edilportale tour 2019, nonché di altri eventuali Comuni 
che dovessero ritenersi rilevanti per best or worst practices. 
Nello specifico, con il progetto della classifica dei “Comuni 
sostenibili” s’intende quindi realizzare una mappatura 
digitale degli indicatori collegati al tema della 
sostenibilità urbana. Lo scopo è creare una banca dati che 
permetta la classificazione del livello di sostenibilità dei 
Comuni, utilizzando il modello analitico definitivo dal 
WCCD (World Council on City Data).



GI INDICATORI
MONITORATI
DALLA ISO 
37120

Governance Benessere Ecologia Digital city Socialità
MODULO 1 MODULO 2 MODULO 3 MODULO 4 MODULO 5

Credibilità e attrattività 
investimenti esteri

Sviluppo di 
politiche di 
marketing 
territoriale

Da società lineare a circolare e post 
carbon 

Trasporti sostenibili 
e IOT

Politiche sociali di 
rigenerazaione urbana

EDUCAZIONE 6 SALUTE 6 AMBIENTE E CAMBIAMENTO CLIMATICO 9 TELECOMUNICAZIONI 2
EDILIZIA RESIDENZIALE 

SOCIALE
10

ENERGIA 8 ATTIVITA' RICREATIVE 2 RIFIUTI 10 TRASPORTI 8
POPOLAZIONE E 

CONDIZIONI SOCIALI
9

FINANZA 6 SICUREZZA 10 GESTIONE  ACQUA DI SCARICO 4
URBANIZZAZIONE 

PIANIFICATA 
5

GOVERNANCE 
AMMINISTRAZIONE

4 SPORT E CULTURA 3 ACQUA 7

La norma ISO 37120 offre pertanto ad amministrazione 
ed imprese la lettura di indicatori in grado di aiutarli a 
migliorare la qualità della vita dei loro cittadini e utenti 
e pianificare il loro futuro in modo più sostenibile. 

Per la prima volta IN AMBITO INTERNAZIONALE I 
leader della città e cittadini si possono riferire ad un 
insieme di indicatori di performance chiaramente 
definiti ed un approccio standard per effettuarne la 
misura



IL NOSTRO 
APPUNTAMENTO 

UFFICIALE PER LA 
PRESENTAZIONE DELLA 

CLASSIFICA CITTÀ 
SOSTENIBILI ITALIANE



Ripensare la città: 
realizzare una 

nuova economia 
grazie alla 

decarbonizzazion
e di edilizia e 

mobilità



UN UOMO VALE
QUANTO LE COSE 

CHE AMA

Saul Bellow

«Coer de Voh» 
Foresta di mangrovie in 
Nuova Caledonia

Foto di Luca Bracali, 
Ambasciatore di Save 
The Planet 



GRAZIE PER LA VOSTRA ATTENZIONE! e.stoppioni@savetheplanet.green


